
DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI  

Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà  

ai sensi dell'ari. 46 d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445 

Spettabile 

Alto Trevigiano Servizi S.p.a. 

II sottoscritto Nadia Piovesan, in qualità di: 

❑ Responsabile del procedimento 
❑ Direttore esecuzione 
Ek Commissario di gara 

della procedura aperta per il servizio assicurativo 
e, come tale consapevole delle conseguenze penali di dichiarazioni mendaci, falsità in atti o uso di 
atti falsi, ai sensi dell'art. 76 d.p.r. 445 del 2000, 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

Di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto nel suindicato procedimento amministrativo, in alcuna delle 
situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tali da ledere l'imparzialità dell'agire 
dell'amministrazione, ai sensi dell'art. 6 bis I. 241 del 1990, art. 16 d.lgs. 36/2023 

Si obbliga, inoltre, a rilevare e dichiarare eventuali situazioni di conflitto di interessi sopravvenute nel 
corso del procedimento, mediante separato atto successivo. 

Montebelluna, li 02.11.2023 

Firma  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L. 241/1990 — Art. 6 bis Conflitto di interessi 
1. II responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali 
e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
D.Igs. 3612023— Art. 16. (Conflitto di interessi) 

1. Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione 
o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha 
direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una 
minaccia concreta ed effettiva alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di 
esecuzione. 

2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell'azione amministrativa, la percepita minaccia all'imparzialità 
e indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto sulla base di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a interessi 
effettivi, la cui soddisfazione sia conseguibile solo subordinando un interesse all'altro. 

3. II personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante o all'ente concedente e si astiene 
dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e all'esecuzione. 

4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di 
interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione degli appalti e delle concessioni e vigilano affinché gli 
adempimenti di cui al comma 3 siano rispettati. 


	Page 1

